CAPITANERIA DI PORTO ORTONA
ORDINANZA N° 06/2005

Il Capitano di Fregata (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Ortona,

RITENUTO: Necessario emanare disposizioni relative alla sicurezza nell’utilizzo delle spiagge e del mare, nonchè disciplinare l’esercizio dell’attività balneare e – per i profili su di essa incidenti – della navigazione da diporto e delle attività ludico-sportive ad essa connesse, svolte nell’ambito del Circondario Marittimo di Ortona, che comprende il territorio dei Comuni di Francavilla al Mare, Ortona, San Vito Chietino, Rocca San Giovanni  ed il  Comune di Fossacesia;

VISTI: gli articoli 30, 68, 81, 1161, 1174, 1231 del Codice della Navigazione e gli articoli 27, 28, 59, 524, del relativo Regolamento di Esecuzione (Parte Marittima);

VISTA: La Legge 11.02.71, n° 50 e successive modifiche e integrazioni, recante norme in materia di navigazione da diporto;

VISTA: La legge 08 luglio 2003, n.172, recante disposizioni per il riordino ed il rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico;

VISTO: Il Decreto Legislativo 30.12.1999, n. 507 e successive modifiche e integrazioni, recante norme in materia depenalizzazione dei reati minori e riforma del sistema sanzionatorio, ai sensi dell’art. 1 della Legge 25.06.1999 n. 205;

VISTO: Il D.P.R. 470/82 in data 08.06.1982 e successive modifiche e integrazioni, recante norme relative alla qualità delle acque di balneazione;

VISTO: Il Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n. 152 come integrato dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 258 recante “Disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento”, a norma dell’art. 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 218;  

VISTO: Il D.M. 05 ottobre 1999, n.478, recante il Regolamento sulle norme di sicurezza per la navigazione da diporto;

VISTE: Le Circolari dell’allora Ministero dei Trasporti e della Navigazione, oggi Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nn. 10 (prot. n. 5171242), 12 (prot. n. 5171328), 22 (prot. n. 5171080) serie I, Titolo Demanio Marittimo, datate rispettivamente 07.05.1994, 20.05.1994 e 10.04.1995;

VISTA: La Circolare n. 120 serie I titolo Demanio Marittimo trasmessa con dispaccio n. DEM 2- 1268 A.2.5/A.2.47 del 24.05.2001 in materia di delega delle funzioni amministrative conferite alle Regioni;

VISTO: Il Dispaccio prot. n. 82/022468/I in data 03.04.2002 della Direzione Generale per le Infrastrutture della Navigazione Marittima ed Interna di concerto con il Comando Generale del Corpo delle Capitaneria di Porto recante direttive per la “Disciplina dell’uso delle spiagge e delle zone di mare destinate alla balneazione – Ordinanze balneari”;

VISTO: Il Decreto Legislativo n. 22 in data 05.02.1997 e successive modifiche e integrazioni, recante norme sui rifiuti, sui rifiuti pericolosi, sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio;

VISTO: Il D.P.R. 616/77 in data 24.07.1977, recante norme in materia di trasferimento e delega di funzioni amministrative dello Stato;

VISTA: La Legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;

VISTO: Il D.P.C.M. 21 dicembre 1995 con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri della Difesa, dei Trasporti, e della Navigazione e delle Finanze ha provveduto ad elencare le aree demaniali marittime escluse dalla delega di funzioni alle Regioni ai sensi dell’art. 59 del D.P.R. 616/77 e del D.P.R. 469/87; 

VISTO: Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n° 114 – Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n° 59;

VISTA: La Legge 23.12.1996, n. 647, di conversione, con modificazioni del Decreto Legge 21.10.1996, n. 535, recante disposizioni urgenti per i settori portuale, marittimo, cantieristico ed armatoriale, nonché interventi per assicurare taluni collegamenti aerei;

VISTO: L’art. 105 del Decreto Legislativo 31.03.1998, n. 112, come modificato dall’art. 9 della legge 16.03.2001, n. 88;

VISTA: La Legge  5 febbraio 1992 n. 104 in materia di assistenza, all’integrazione e ai diritti delle persone disabili;

VISTO: Il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 436 recante disposizioni in materia di progettazione, costruzione ed immissione in commercio di unità da diporto;

VISTO: Il Decreto Ministeriale 21 gennaio 1960 “Disciplina dello sci nautico”, come integrato dal D.M. 15 luglio 1974;

VISTA: La Legge della Regione Abruzzo 17.12.1997, n. 141 e successive modifiche e integrazioni, recante la disciplina del riparto di funzioni e compiti amministrativi tra la Regione stessa e gli Enti Locali;

VISTA: La Delibera  n. 33 del 23.12.2003 con la quale la giunta della Regione Abruzzo ha conferito ai Comuni le funzioni amministrative in materia di demanio marittimo con decorrenza 31.01.2004;

VISTO: L’Atto di Intesa, in data 16.01.2003, tra Stato e Regioni relativo agli aspetti igienico-sanitari concernenti la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine ad uso natatorio, pubblicato  sulla Gazzetta Ufficiale  - Serie Generale -  n. 51 del 03.03.2003;

VISTE: Le disposizioni relative all'esercizio dei bagni pubblici contenute nel Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e del relativo Regolamento di Esecuzione;

VISTO: Il Dispaccio Dem. 2/1465/A2.50 in data 06.07.2000 dell’Unità di Gestione delle Infrastrutture per la Navigazione ed il Demanio Marittimo;

VISTO: Il Dispaccio n. 5171661/A.2.50 in data 23.04.1996 dell’allora Ministero dei Trasporti e della Navigazione, relativo alla possibilità di impiego di unità cinofile da salvataggio;

VISTE: Le Circolari prot. n. 2622584 e n. 262938, datate rispettivamente 14 aprile 1997 e 30 luglio1997, dell’allora Ministero dei Trasporti e della Navigazione-Direzione Generale e del Naviglio;

VISTA: La Circolare n. 254 – serie II – titolo: Demanio Marittimo, datata 19 luglio 1989 dell’allora Ministero della Marina Mercantile – Direzione Generale del Demanio Marittimo e dei Porti che sottopone l’esercizio del paracadutismo ascensionale alla disciplina dello sci nautico;

VISTA: La Legge 24 dicembre 1969 n. 990 e successive modifiche e integrazioni recante la disciplina in materia di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti; 

VISTE: Le proprie Ordinanze n. 08/2001 in data 06 aprile 2001 e 34/2003 in data 18 luglio 2003, recanti rispettivamente norme relative alla disciplina dello sci nautico e del noleggio delle unità da diporto ed alle attività di kite- surf;

VISTA: L’Ordinanza n. 65/02 in data 03 ottobre 2002 recante disposizioni per l’ammaraggio, prelievo d’acqua e successivo decollo degli aeromobili impegnati nella lotta agli incendi;

VISTA: L’Ordinanza n. 26/03 in data 27 giugno 2003 recante disposizioni relative alle segnalazioni dei subacquei in immersione nelle acque del Circondario marittimo di Ortona ;

VISTA: La Legge 14 luglio1965 n. 963, sulla disciplina della pesca marittima e relativo Regolamento di Esecuzione; 

VISTA: L’Ordinanza Compartimentale n. 60/2003 in data 31.07.2003, emanata ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della Legge 08.07.2003 n. 172, con la quale il Capo del Compartimento Marittimo di Pescara, ha disciplinato i limiti di navigazione delle unità da diporto rispetto alla costa nonché la velocità delle stesse fino ad una distanza di 1000 metri dalle spiagge e 500 metri dalle coste rocciose a picco sul mare;

VISTA: La propria Ordinanza n. 18/2004 in data 28 aprile 2004, in materia di uso delle spiagge per attività balneari recante disposizioni relative alla sicurezza nell’utilizzo delle spiagge e del mare nonché disciplinare l’esercizio dell’attività balneare;

LETTA: La Determinazione in data 15.04.2005, n.DF/38 della Giunta Regionale d’Abruzzo – Direzione Turismo, Ambiente, Energia, Demanio Marittimo relativa all’ordinanza balneare 2005 – Attività estiva nelle spiagge del litorale abruzzese. Stagione balneare 1° Maggio – 30 Settembre 2005;

VISTI: Gli atti d’Ufficio;

CONSIDERATA: L’esigenza di disciplinare gli aspetti connessi alla sicurezza dei fruitori delle spiagge, l’apprestamento dei servizi di salvataggio e di primo soccorso, la regolamentazione degli specchi acquei, la disciplina dello sci nautico e delle altre attività, sia per le aree in concessione che per quelle libere ad uso pubblico.   

O R D I N A :
ARTICOLO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Ai fini dell’applicazione delle presenti norme, la data di avvio e di conclusione della “stagione balneare”e gli orari di apertura al pubblico delle strutture balneari sono individuati dagli Enti Locali/Amministrazioni competenti.

2. Presso ogni struttura balneare deve essere attivato il servizio di salvataggio, con le  modalità ed orari di seguito indicati nelle norme che seguono. 

3. Ogni struttura balneare, nell’arco della stagione balneare,così come individuata dagli Enti Locali/Amministrazioni competenti deve improrogabilmente iniziare la propria attività entro il 30 giugno e terminarla non prima del 1° settembre di ciascun anno. 

4. E’ facoltà dei titolari degli stabilimenti iniziare l’attività balneare prima del 30 giugno e/o terminarla dopo il 1° settembre; in tal caso il servizio di salvataggio dovrà essere quotidianamente assicurato.

5.  Qualora lo stabilimento venga utilizzato ai soli fini di elioterapia, prima del 30 giugno e dopo il 1° settembre, il servizio di salvataggio dovrà comunque essere garantito nei giorni festivi e prefestivi; in tale ultima evenienza, nei giorni in cui il servizio non è assicurato, il concessionario dovrà issare una bandiera rossa ed esporre un apposito cartello ben visibile dagli utenti (eventualmente redatto in più lingue) riportante la seguente dicitura : ”ATTENZIONE – BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.

6. Nei tratti di spiaggia libera i Comuni, qualora non provvedano a garantire il servizio di salvamento, devono darne immediata comunicazione all'Autorità Marittima e provvedere contemporaneamente ad apporre sulle relative spiagge apposito cartello ben visibile agli utenti  (eventualmente redatto in più lingue) con la seguente dicitura “ATTENZIONE – BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.

7. Le prescrizioni riguardanti aspetti relativi alla gestione e all’uso delle strutture balneari sono regolamentate con provvedimenti degli Enti locali/Amministrazioni competenti.
ARTICOLO 2

ZONE DI MARE RISERVATE AI BAGNANTI  E LIMITI ALL’ESERCIZIO DEL NUOTO LIBERO
1.  La zona di mare per una profondità di 300 metri dalla battigia, con ciò indicando anche le coste rocciose, è riservata alla balneazione:
a) Il limite di tale zona deve essere segnalato dai concessionari di strutture balneari con il posizionamento di gavitelli di colore rosso o arancione, saldamente ancorati al fondo e posti, parallelamente alla linea di costa, ad una distanza di m. 50 (cinquanta) l'uno dall'altro, comunque nel numero minimo di 2 (due). I gavitelli in parola  devono essere prontamente riposizionati alle predette distanze qualora, a seguito di mareggiate od altri eventi, dovesse verificarsi il loro scarroccio.

b) Analogo obbligo è posto a carico dei Comuni per gli specchi acquei antistanti le spiagge libere. Qualora i Comuni non provvedano a tale sistema di segnalazione, devono apporre sulle relative spiagge un apposito cartello, ben visibile dagli utenti  (eventualmente redatto in più lingue) con la seguente dicitura: “ATTENZIONE - LIMITE ACQUE INTERDETTE ALLA NAVIGAZIONE  (300 METRI DALLA COSTA) NON SEGNALATO”.

2.
 I Comuni per le spiagge libere ed i concessionari di strutture balneari per le aree in concessione, devono segnalare il limite entro il quale possono effettuare la balneazione i non esperti del nuoto. Il limite di tali acque sicure (-1 metro) deve essere segnalato mediante l’apposizione di cartelli monitori (eventualmente redatti in più lingue) riportanti la dicitura “LIMITE ACQUE SICURE”.

a)   Qualora sia difficoltoso infiggere sul fondo marino il cartello in parola, dovrà essere utilizzato un gavitello di colore rosso riportante la medesima dicitura.

 b)  Qualora i Comuni non provvedano a tale sistema di segnalazione per le spiagge libere, devono apporre sulle spiagge stesse adeguata segnaletica  (eventualmente redatta in più lingue) ben visibile dagli utenti con la seguente dicitura: “ATTENZIONE LIMITE ACQUE SICURE NON SEGNALATO”. 

3. Eventuali ulteriori situazioni costituenti pericolo per i bagnanti dovranno essere parimenti segnalate con cartelli indicatori. Tali cartelli devono avere forma triangolare delle stesse dimensioni e caratteristiche di quelli stradali indicanti pericolo generico con sottostante cartello rettangolare con dicitura riportante il tipo di pericolo da segnalare. Qualora sia difficoltosa l’infissione sul fondo marino del cartello in parola, esso dovrà essere posizionato sulla battigia, sulla perpendicolare del pericolo da segnalare, con l'indicazione della distanza del medesimo da riva. In ogni caso dovrà essere posta in essere ogni possibile azione per la pronta rimozione della fonte di pericolo. Qualora i Comuni non provvedano a tale sistema di segnalazione, devono apporre sulle relative spiagge adeguata segnaletica, ben visibile dagli utenti, con la seguente dicitura: “ATTENZIONE – PERICOLI GENERICI – NON SEGNALATI” . 

4.  Nella zona di mare riservata alla balneazione, come individuata dal precedente punto 1, nelle ore di apertura al pubblico, e comunque nelle ore comprese tra le 08:30 e le 19:30, E' VIETATO:

a) il transito di qualsiasi unità, ad eccezione di natanti a remi, di jole, pattini, mosconi, lance nonché pedalò e simili; le unità a motore, a vela o vela con motore ausiliario - se non condotte a remi - dovranno atterrare o partire utilizzando esclusivamente gli appositi corridoi di lancio;

b) l'ormeggio e l'ancoraggio di qualsiasi unità, salvi i casi disciplinati da apposita concessione demaniale marittima o da autorizzazione specifica, a richiesta dei concessionari, per un numero massimo di tre natanti (a remi o a pedali) da ormeggiare - senza uso di ancora bensì avvalendosi di corpo morto da rimuovere a fine stagione - nello specchio acqueo antistante l'arenile in concessione;

c) l’atterraggio dei Surf (tavole sospinte dal moto ondoso) e Kite-surf nei tratti di arenile in concessione per strutture balneari. In tali tratti i concessionari, appositamente autorizzati devono aver cura di separare tali aree da quelle destinate ai bagnanti. Sulle spiagge libere, assolutamente prive di bagnanti, l’atterraggio dovrà avvenire con rotta perpendicolare alla costa.

5.  I divieti sopra riportati non si applicano alle unità navali della Guardia Costiera, degli altri Corpi di Polizia e ai mezzi appartenenti ad organizzazioni di salvataggio pubbliche o private (preventivamente autorizzate) impegnati in operazioni di soccorso o di controllo.

6.  Sono altresì esentati dai suddetti divieti i mezzi che effettuano i campionamenti delle acque ai fini della loro balneabilità e che devono essere eseguiti in aderenza al D.P.R. 08.06.1982, n. 470 in premessa richiamato: tali mezzi devono essere riconoscibili a mezzo di apposita dicitura, chiaramente leggibile, “Servizio campionamento”, qualora non appartenenti a Corpi dello Stato, e adottare ogni cautela nell’avvicinarsi alla costa. I bagnanti dovranno tenersi ad almeno dieci metri dai mezzi impegnati nelle operazioni di campionamento.

          7. Coloro i quali intendano effettuare attività di nuoto al di fuori delle acque riservate alla balneazione, hanno l’obbligo di segnalare la propria presenza con un galleggiante recante una bandiera rossa con striscia diagonale bianca collegato ad una sagola di lunghezza non superiore a metri tre. 

ARTICOLO 3

ZONE DI MARE VIETATE ALLA BALNEAZIONE
E' vietata la balneazione:

a) Nel porto di Ortona;

b)  Nel raggio di 100 metri dalle imboccature e dalle strutture portuali;

c) Nello specchio acqueo antistante la foce dei fiumi/torrenti/canali entro un raggio di mt. 50, salvo che l’Autorità Comunale e/o Sanitaria non imponga una superiore estensione ai sensi del successivo punto g);

d) A meno di 200 metri dalle navi alla fonda in rada;

e) In prossimità di zone di mare in cui vi siano lavori in corso ovvero piante di carico per opere di difesa della costa ovvero passerelle di attracco delle navi, per un raggio di m. 200;

f) Entro i corridoi di lancio di cui al successivo art.8;

g) Nelle zone dichiarate non balneabili dalle competenti Autorità Sanitarie e Comunali; in tal caso i Comuni interessati dovranno avere cura di apporre cartelli indicanti il “DIVIETO DI BALNEAZIONE”;

h) Nelle zone che potranno essere dichiarate pericolose e interdette dall’Autorità Marittima con apposita Ordinanza.

i) Nelle zone di mare interessate dalla presenza di scogliere frangiflutti e per un ampiezza di metri 30 (trenta) da esse.

ARTICOLO 4

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

Nell’ambito del Circondario Marittimo di Ortona, durante la stagione balneare E’ VIETATO:

a) transitare, pescare, tuffarsi dalle scogliere frangiflutti e dai pennelli e da tutte le opere poste a difesa della costa presenti lungo il litorale sia parallelamente che perpendicolarmente alla linea di costa, nel presente divieto sono altresì comprese tutte quelle altre ulteriori attività direttamente e/o di riflesso connesse ai pubblici usi del mare ma non riconducibili alle finalità proprie per le quali le opere in parola sono state posizionate; 

b) occupare con qualsiasi unità o impianto od attrezzatura non finalizzata al salvataggio la fascia di 5 metri dalla battigia, che deve essere lasciata in ogni caso sgombra per assicurare il più rapido soccorso ai bagnanti e/o il transito di mezzi di soccorso. In ogni caso, le unità di salvataggio posizionate sulla fascia di 5 metri dalla battigia al tramonto dovranno essere arretrate al fine di garantire il libero transito ai mezzi di pulizia e/o soccorso

c)  sostare, ormeggiare, ancorare,  nei corridoi di lancio ovvero attraversarli a nuoto;

d)  sorvolare le spiagge affollate dai bagnanti e i tratti di mare riservati alla  balneazione con qualsiasi tipo di velivolo per qualsiasi scopo a quota inferiore a m. 300 (mille piedi) ad eccezione dei mezzi della Guardia Costiera e degli altri Corpi di polizia;

e)  esercitare la pesca sia professionale che sportiva, con qualsiasi mezzo od attrezzo ad una distanza inferiore a mt. 500 dagli arenili frequentati da bagnanti nella fascia oraria di apertura al pubblico degli stabilimenti balneari; sono fatte salve le vigenti disposizioni relative a particolari tipi di pesca richiamati dal successivo art.6;

f) spostare, occultare o danneggiare segnali fissi o galleggianti (cartelli, boe, gavitelli, ecc.) posti a tutela della pubblica incolumità e salute;

g) transitare e/o sostare con qualsiasi tipo di veicolo, salvo nelle aree a ciò eventualmente destinate e con esclusione di quelli adibiti alla pulizia delle spiagge, i quali non dovranno per nessun motivo essere utilizzati durante l’orario di apertura al pubblico e comunque dalle ore 08:00 alle ore 20:00, o in concomitanza di operazioni di emergenza e/o soccorso. 

I veicoli in genere che impediscano l’accesso alle aree demaniali marittime destinate alla balneazione, ovvero in sosta sulle aree stesse, saranno rimossi a mente dell’ articolo 1161 -2° comma - del Codice della Navigazione ;

h)  accendere fuochi o fare uso di fornelli a fiamma libera o ad energia elettrica sugli    arenili, nelle cabine balneari e negli altri locali non autorizzati.

I divieti di cui alla lettera g) (secondo capoverso) ed h) sono da ritenersi vigenti durante tutto l’anno. 

ARTICOLO 5 

 DISCIPLINA DELLE AREE IN CONCESSIONE PER STRUTTURE BALNEARI
1.  I concessionari di tutte le strutture balneari – durante l’orario di apertura  e fermo restando quanto previsto al punto 2 del precedente art. 1 - devono:

1.1 esporre in luoghi ben visibili dagli utenti copia della presente Ordinanza;
1.2 segnalare nello specchio acqueo antistante l’arenile in concessione la zona di mare riservata alla balneazione ed il limite delle acque sicure, come indicato al precedente art.2;
1.3 attivare e garantire il  servizio di assistenza e salvataggio con almeno un assistente bagnante ogni 150 metri di fronte mare dell’area in concessione almeno dalle ore 09.30 alle ore 18.30.
      A tal fine, ferma restando la responsabilità di ogni singolo concessionario, è ammesso che titolari di più concessioni demaniali marittime contigue, o inframmezzate da spiagge libere, assicurino (anche tramite cooperative, consorzi o associazioni), dalle ore 09.30 alle ore 18.30, il servizio di assistenza e soccorso ai bagnanti, con almeno un assistente abilitato al salvataggio dalla Federazione Italiana Nuoto (F.I.N.) – Sezione Salvamento o dalla Società Nazionale Salvamento (S.N.S.), sempre nel limite massimo di  150 metri di fronte a mare. 


Quanto sopra fermo restando che ciascuna concessione / struttura balneare dovrà essere  provvista della rispettiva postazione di salvataggio e delle relative dotazioni di cui al successivo comma 3 nonché del materiale di primo soccorso come individuato al successivo comma 6.

      Il servizio di salvataggio può essere sospeso nella fascia oraria 13.30 – 14.30: in tal caso dovrà obbligatoriamente essere issata la bandiera rossa e esposto un cartello monitore (eventualmente redatto in più lingue) recante la seguente dicitura: “DALLE ORE 13.30 ALLE ORE 14.30 BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.

2.   I concessionari, qualora ritenuto, per l’espletamento del servizio di salvataggio possono avvalersi di cooperative/consorzi/associazioni appositamente costituite e dovranno comunicarlo alla Capitaneria di porto di Ortona prima dell’inizio della stagione balneare.

2.1 Le cooperative, i consorzi e le associazioni eventualmente incaricate ad espletare il servizio di salvataggio, dovranno presentare alla Capitaneria di porto di Ortona, prima dell’inizio della stagione balneare, il piano inerente il posizionamento sul litorale dei propri assistenti bagnanti e delle relative postazioni in ossequio alle previsioni di cui al successivo punto e), significando che la predisposizione delle postazioni, in tal caso,  è a totale carico e sotto la responsabilità delle cooperative. La mancata comunicazione comporterà il non riconoscimento del servizio da parte della cooperativa, con conseguente responsabilità in capo al singolo concessionario.

2.2 Fermo restando quanto sopra prescritto, la Capitaneria di porto di Ortona potrà prendere in considerazione, sempre prima dell’inizio della stagione balneare, eventuali ulteriori sistemi organizzativi del servizio qualora questi, riferiti alla natura dei luoghi, allo stato di potenziale pericolo della zona interessata ed all’affollamento della stessa, possano assicurare una più ampia garanzia per la pubblica incolumità.

2.3 Nel caso in cui il servizio venga assicurato da cooperative, ogni singolo assistente bagnante dovrà conoscere l’esatta ubicazione del materiale di primo soccorso in dotazione a ciascun stabilimento balneare ricadente nella propria zona ovvero dovrà segnalare tempestivamente all’Autorità Marittima gli stabilimenti privi del previsto materiale o dotati di materiale ritenuto inefficiente.

2.4 Qualora e per la singola giornata il concessionario dovesse essere impossibilitato ad assicurare il servizio di salvataggio, previa comunicazione all'Autorità Marittima, dovrà provvedere ad issare la bandiera rossa e ad esporre il cartello (eventualmente redatto in più lingue) con dicitura "ATTENZIONE - BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO SERVIZIO DI SALVATAGGIO", adoperandosi al più presto, e NON OLTRE LA STESSA GIORNATA, a sopperire alla mancanza;

3.    Predisporre una postazione di salvataggio in una posizione che consenta la più ampia visuale possibile e comunque mediana rispetto alla zona da controllare e/o assegnata al singolo assistente  con le seguenti dotazioni:
a) un binocolo;

        b) 200 metri di cavo di salvataggio di tipo galleggiante con cintura o bretelle, sul rullo fissato saldamente sul terreno ovvero, in alternativa il Rescue Can (c.d. baywatch);

c)  un'imbarcazione di colore rosso o arancione idonea a disimpegnare il servizio di salvataggio recante la scritta di colore bianco ben visibile “SALVATAGGIO”, dotata di un salvagente anulare munito di sagola galleggiante lunga almeno 25 metri e di mezzo marinaio o gaffa. Tale imbarcazione non deve essere - in alcun caso - destinata ad altri usi.

E’ data facoltà ai singoli concessionari di ubicare la suddetta postazione su idonea piattaforma di  osservazione sopraelevata dal piano di spiaggia di almeno metri due (2), al fine di garantire la più ampia visione possibile.

4. Tenere presso la battigia 2 (due) salvagenti anulari con sagola galleggiante lunga almeno 25 metri, ben  visibile e posizionati, se possibile, su paletti alti m. 1,50;

5. Posizionare un'asta sulla quale possa essere tempestivamente issata, ad un'altezza di almeno 4 (quattro)  metri ed in posizione ben visibile dal mare, una BANDIERA ROSSA; quest'ultima deve essere issata, sotto la responsabilità ed a cura del concessionario e/o dell'assistente ai bagnanti, oltre che in caso di sospensione del servizio di salvataggio dalle ore 13.30 alle ore 14.30 anche in caso di cattivo tempo, avvistamento di squali, segnalazione di ordigni od altro pericolo che non possa essere localmente segnalato, e significa “AVVISO DI BAGNO PERICOLOSO”. Laddove, invece, le condizioni meteo-marine dovessero essere buone, la bandiera da issare sulla predetta asta dovrà essere di colore bianco;
6. dotarsi di materiale di primo soccorso, da custodire in idoneo locale, costituito da:

· tre bombole individuali di ossigeno, da un litro, senza riduttore di pressione in stato di efficienza;

· una cannula di respirazione bocca a bocca;

· un pallone AMBU o altra apparecchiatura riconosciuta equipollente dalle competenti Autorità Sanitarie;

· una cassetta di pronto soccorso, anche di tipo portatile, contenente le dotazioni prescritte dalla normativa vigente in materia;

7. Ogni stabilimento balneare deve essere dotato di idonee sistemazioni antincendio nel rispetto della vigente normativa in materia;

8.   Ogni singolo  assistente bagnante, durante il servizio, deve:
a) avere con sé o presso la struttura in cui opera almeno copia del brevetto che lo abilita ed in corso di validità;

b) indossare una maglietta che rechi la scritta “SERVIZIO DI SALVATAGGIO”, per essere facilmente individuabile da chiunque;

c) essere dotato di fischietto;

8.1  E’ fatto assoluto divieto di impiegare in altre attività o comunque destinare ad altro servizio, salvi i casi di forza maggiore o previa sostituzione, il personale abilitato al servizio di salvataggio.

8.2 In considerazione della peculiare e delicata funzione svolta dall’assistente bagnante, quest’ultimo, salvi i casi di gravi ed indifferibili motivi e/o di necessità e forza maggiore, deve stazionare presso la postazione come sopra individuata, lungo la battigia ovvero sull’unità destinata all’espletamento del servizio di salvataggio.

8.3 Qualora, in caso di controllo, dovesse accertarsi che il servizio di soccorso e assistenza ai bagnanti non è garantito, l’assistente non sia prontamente reperibile e non sussistano casi di forza maggiore e/o assoluta necessità, si procederà alla chiusura d’autorità della struttura fino all’accertamento del ripristino del servizio. In ogni caso, solo quando il servizio è sospeso temporaneamente per necessità/forza maggiore/indifferibili motivi e stato di necessità, dovrà essere issata la bandiera rossa ovvero dovrà essere posizionato un cartello con la dicitura (eventualmente redatto in più lingue) “ATTENZIONE – SERVIZIO DI SALVATAGGIO MOMENTANEAMENTE SOSPESO”. 

8.4 Gli assistenti bagnanti che si rendessero responsabili delle mancanze di cui ai precedenti punti, oltre ad essere oggetto dei consequenziali provvedimenti di legge, saranno segnalati alla Federazione Italiana Nuoto o alla Società Nazionale di Salvamento per ogni valutazione circa l'eventuale ritiro del brevetto. L'Autorità Marittima potrà anche applicare le sanzioni disciplinari previste dal Codice della Navigazione.

8.5 Analogamente a quanto disposto per il mare, anche i titolari di concessioni demaniali marittime per il mantenimento di piscine, ovvero di stabilimenti balneari comprendenti anche piscine site su area demaniale marittima, devono rispettare la normativa specifica prevista per tale tipo di installazione. In particolare, per quanto attiene l'aspetto della sicurezza, durante l'utilizzo della piscina devono essere presenti 2 assistenti bagnanti  muniti della specifica abilitazione e esclusivamente dedicati alla piscina. Quando la piscina è chiusa al pubblico, essa dovrà essere opportunamente preclusa. Gli assistenti bagnanti di cui sopra sono  in aggiunta a quelli previsti per l'arenile.

ARTICOLO 6 

 DISCIPLINA DELLA PESCA SPORTIVA
1. L'esercizio della pesca sportiva è vincolata all'osservanza delle Leggi, dei Decreti, dei Regolamenti ed Ordinanze in materia emanate ed attualmente in vigore.

2. Considerato che la nuova classificazione delle acque marine, effettuata dalla Regione Abruzzo, non ha interessato la fascia di 500 metri dalla riva, è vietato  l’esercizio della pesca sportiva di tutte le specie di molluschi eduli lamellibranchi (vongole, cozze, cuori, longoni, telline, ecc.) effettuata con qualunque attrezzatura, nonché manualmente, nel tratto di mare compreso fra la riva ed i 500 metri da essa, nonché nelle acque portuali, lungo i moli guardiani, le dighe foranee dei porti, le scogliere frangiflutti e i pennelli posti a protezione della costa, e ciò nel dubbio ragionevole che le acque in questione possano essere interessate da inquinamento. 

Per quanto non espressamente disposto con il presente articolo, si rimanda all’Ordinanza n° 50/00 del 05.07.2000 della Capitaneria di Porto di Pescara e successive modifiche ed integrazioni.

3.   L'esercizio della pesca subacquea è regolamentato dagli art. 128, 128 bis, 128 ter, 129, 130 e 131 del Regolamento della Pesca approvato con D.P.R. 02.10.1968 n.1639 nonché dal D.M. 01.06.1987 n.249. In particolare è sempre vietato - durante la stagione balneare - l'esercizio della pesca subacquea:

a) ad una distanza inferiore a 500 metri dalle spiagge frequentate da bagnanti;

b) a distanza inferiore a 100 metri dall'imboccatura dei Porti del Circondario Marittimo;

c) a distanza inferiore a 200 metri dalle navi eventualmente alla fonda in rada.

4.  E' vietato, per evidenti motivi di sicurezza, attraversare le zone frequentate da bagnanti, sia a terra che in mare, con un’arma subacquea carica.

5.  E' fatto obbligo, a chiunque eserciti un'attività subacquea, anche se non di pesca, segnalare la propria presenza nei modi indicati dalla normativa vigente in materia.

ARTICOLO 7 

 DISCIPLINA DI ATTIVITA’ DIPORTISTICHE E LUDICHE
1.   La materia è disciplinata nelle fattispecie di seguito elencate con provvedimenti specificati di fianco a ciascuna delle richiamate fattispecie:

a) Sicurezza natanti da diporto - Ordinanza n. 08/01 del 06 aprile 2001;

b) Sci nautico - Ordinanza n. 08/01 del 06 aprile 2001;

c) Paracadutismo ascensionale - Ordinanza n. 08/01 del 06 aprile 2001;

d) Locazione e noleggio di natanti da diporto - Ordinanza n. 08/01 del 06 aprile 2001;

e) Navigazione e uso di jet – sky (acquascooters) e natanti similari – Ordinanza n. 08/01 del 06 aprile 2001;

f) Navigazione e uso di windsurfs - Ordinanza n. 08/01 del 06 aprile 2001;

g) Navigazione e uso di Kite surf e similari- Ordinanza n. 34/03 in data 18 luglio 2003;

h) Disposizioni relative alle segnalazioni dei subacquei in immersione nelle acque del Circondario marittimo di Ortona  - Ordinanza n. 26/03 in data 27 giugno 2003;

.   Disciplina dello sci nautico, del paracadutismo ascensionale, del kite surf e di rimorchio galleggianti comunemente denominati banana e/o similari.

Ferme restando le norme contenute nelle disposizioni richiamate in preambolo nonché quelle di cui al precedente comma 1 ed in particolare per quanto attiene quelle relative allo sci nautico  per le quali si richiama anche il Decreto 26 gennaio 1960 del Ministro della Marina Mercantile che si applica, per quanto assimilabile,anche al paracadutismo ascensionale, si ritiene evidenziare che:  

a) E’ VIETATO effettuare sci nautico di notte, o con cattivo tempo o nelle zone di mare riservate ai bagnanti. Resta ovviamente fermo l’obbligo di osservare le comuni regole di prudenza e quelle previste dal regolamento internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare;

b) La distanza tra il natante che traina e lo sciatore o il galleggiante trainato non deve essere inferiore ai 12 metri; 

c) Il natante che traina deve essere munito di sistemi di aggancio e rimorchio, nonché di dispositivi retrovisori, entrambi riconosciuti idonei dall’Autorità Marittima ed “approvati”;

d) Il natante che traina deve essere munito di motopropulsori dotati di invertitore e messa in folle del motore;

e) Ogni unità può trainare non più di un paracadutista o non più di un galleggiante;

f) La persona munita di paracadute e le persone imbracate sul galleggiante devono indossare una cintura di salvataggio di tipo approvato in ottemperanza alle norme in vigore per la nautica da diporto,in particolare l’imbracatura del paracadutista deve essere munita di un meccanismo di sgancio che consenta la liberazione immediata del trainato;

g) Le polizze assicurative dei mezzi impiegati per lo svolgimento delle predette attività devono contemplare espressamente la copertura dei danni subiti dai terzi trasportati durante lo svolgimento dell’attività stessa;

h) Il conduttore deve essere sempre munito di patente nautica, anche se la potenza del motore non lo richiede;

i) A bordo, oltre al conduttore, deve esserci un’altra persona esperta nel nuoto. Qualora l’attività sia svolta a fini di lucro anche per conto terzi ovvero da parte di scuole e/o sodalizi sportivi senza fini di lucro, il personale ausiliario esperto nel nuoto, presente sull’unità trainante, dovrà essere in possesso del brevetto di “assistente bagnante”, in corso di validità, rilasciato dalla Federazione Italiana Nuoto – Sezione Salvamento, dalla Società nazionale di Salvamento ovvero da altro analogo ente riconosciuto;

j) L’unità che traina dovrà essere munita di apposita cassetta di pronto soccorso, di almeno un salvagente anulare dotato di sagola galleggiante di lunghezza non inferiore a 30(trenta) metri, un mezzo marinaio, un apparato VHF in aggiunta alle prescritte dotazioni tenute dall’unità in relazione alla navigazione effettivamente svolta.

3.   Le stesse disposizioni, per quanto applicabili, valgono anche per le attività similari, quali kite surf, il paracadutismo ascensionale  ed il rimorchio di galleggianti comunemente denominati banana e/o similari. In particolare:

a)  nell’effettuazione del paracadutismo ascensionale E’ VIETATO  il sorvolo di qualsiasi tipo di unità ed assembramenti di persone, nonché il lancio e/o il trasporto di oggetti e/o liquidi in volo;

b) nell’effettuazione del rimorchio di galleggianti denominati “banana” e/o similari, il numero massimo di persone trasportate a bordo del galleggiante dovrà essere conforme ai limiti imposti dall’apposito certificato del  mezzo ovvero ai numeri dei posti a sedere (qualora non possibile secondo le indicazioni dell’Ente Tecnico, a spese del proprietario).

4.    Le unità in navigazione in vicinanza dei natanti impiegati nelle attività di che trattasi devono:

  a) evitare di avvicinarsi ad una distanza inferiore a quella di sicurezza, individuata nella lunghezza dal complesso cavo/sportivo/paracadute o cavo galleggiante, o comunque non inferiore ai 200 (duecento) metri;

  b)  evitare di seguire o traversare la scia, nonché di attraversare la rotta delle unità impiegate in detta attività in modo da costringere le stesse a brusche variazioni di rotta o velocità.

ARTICOLO  8 

CORRIDOI DI LANCIO
1 . 
I concessionari di strutture balneari possono installare, nella fascia di mare antistante la concessione,  un  corridoio  ad  uso pubblico per l'attraversamento della fascia di 300 metri da parte di unità da diporto a motore con propulsore ingranato o a vela issata.  Detti corridoi, all'interno dei quali è vietata la balneazione, la sosta e l'ancoraggio di qualsiasi unità fatta eccezione per quelle destinate al salvataggio, devono avere le seguenti caratteristiche:

a) larghezza mt. 20 (massimo);

b) profondità non inferiore a mt. 300;

c) delimitazione costituita da gavitelli di colore giallo o arancione ad intervalli di 30 metri;
d)  individuazione dell'imboccatura a mare mediante posizionamento di bandierine bianche sui gavitelli esterni di delimitazione.
        In particolare, i corridoi devono essere posizionati in uno dei limiti laterali della concessione stessa, in modo che le manovre di partenza/atterraggio non contrastino con l'attività di balneazione; i corridoi potranno poi allargarsi ad imbuto verso il largo.

2. Le unità a motore e a vela dovranno attraversare il corridoio a lentissimo moto e comunque ad una velocità non superiore a tre (3) nodi, senza mai superare i limiti laterali e prestando sempre e comunque la massima cautela.

3.    Gli acquascooters dovranno atterrare e partire, durante la stagione balneare, esclusivamente all'interno di detti corridoi, ad una velocità tale da evitare che il tubo di scarico, nella spinta propulsiva, fuoriesca dall'acqua, così come disciplinato dall'Ordinanza 08/01 del 06.04.2001.

4.    Previa autorizzazione dell'Autorità Marittima, analoghi corridoi possono essere sistemati da parte dell'Amministrazione Comunale, da circoli nautici, da operatori turistici e da privati nelle zone di mare che fronteggiano le spiagge e gli arenili destinati alla libera fruizione, in ragione del fronte a mare disponibile e della frequenza, da parte dei bagnanti, di quella spiaggia o arenile.

5. 
Le Ditte che svolgono attività di noleggio/locazione di unità a motore, secondo le disposizioni vigenti, hanno l'obbligo di posizionare, previa richiesta e successivo rilascio dell'autorizzazione, i corridoi di cui ai punti precedenti.

6.     I predetti corridoi di lancio, dovranno, a cura di chi li realizza, essere segnalati con appositi cartelli monitori da posizionarsi sulla battigia, in prossimità dell'inizio dei corridoi medesimi.  Detti cartelli devono riportare la seguente dicitura (eventualmente redatta in più lingue): "CORRIDOI DI LANCIO - BALNEAZIONE VIETATA ALL'INTERNO DEL CORRIDOIO".

ARTICOLO  9 

 DISPOSIZIONI FINALI
1. 
Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato dalle presenti norme si rinvia alle vigenti disposizioni.

2.
La presente Ordinanza, che sostituisce ed abroga l’Ordinanza n. 18/04 in data 28 aprile 2004, deve essere esposta, a cura dei concessionari, in un luogo visibile per tutta la durata della stagione estiva.

3. 
Gli Ufficiali e gli Agenti di Polizia Giudiziaria sono incaricati dell'esecuzione della presente Ordinanza.

4.
Chiunque non osservi le norme stabilite nella presente Ordinanza salvo che il fatto non costituisca reato ovvero diverso e più grave reato e fatte salve  in tal caso le maggiori responsabilità derivanti dall’illecito comportamento, è punito, in virtù delle infrazioni, ai sensi degli articoli 1161, 1164, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione, dell’articolo 39 della Legge 11 febbraio 1971 , n. 50 e successive modificazioni ovvero ai sensi dell’articolo 650 del Codice Penale.

             F.to IL COMANDANTE

                             C.F. (CP) Donato DE CAROLIS

L’originale è stata firmata dal Comandante

1° M.llo NP Claudio MASTROMATTEO
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